
E' il gol qualificazione, forse il più difficile 

per lui, giocatore dagli istinti da fuoriclasse 

puro ma che deve crescere quando deve 

pensare la giocata. Si arriva all'Udinese, 

l'avversario più comodo. E si vede un Dyba-

la spettacolare a tutto campo. Tocchi di 

qualità, imbucate, una condizione fisica 

che sale al punto da consentirgli un recupe-

ro difensivo di testa. Altra giocata da mette-

re nel catalogo di quelle che quando è arri-

vato a Vinovo non faceva. Da aggiungere al 

conto di giornata la doppietta ammazza-

Udinese, con un gioiello di punizione e un 

gol segnato col destro gentilmente offerto 

dal Pipita. ANCHE GENEROSO — Già, 

Higuain. L'uomo a cui Paulo aveva ceduto il 

rigore sull'1-0, facendo arrabbiare Allegri 

che aveva indicato lui come primo rigorista. 

"Con Higuain facciamo così, quando segna 

uno calcia l'altro e viceversa. E' 

'compañerismo'. Ma un rigore sbagliato non 

cambia nulla". Cambia invece il suo score: 

la doppietta, prima del 2018, fa salire il 

totale dei gol in carriera a 101 (17 con l'In-

stituto de Cordoba, 21 col Palermo e 62 

con la Juve) in 260 partite. In stagione fan-

no 21, di cui 17 in serie A, 2 in Supercoppa 

Italiana, uno in Champions e Coppa Italia. 

"Sono contento di aver aiutato la squadra. 

Nonostante i 180' in pochi giorni ho detto 

ad Allegri che stavo bene. Ora mettiamo 

pressione agli avversari e andiamo avanti, i 

tre obiettivi dipendono tutti da noi".  E se 

Dybala è questo, la Juve può andare in qua-

lunque campo sapendo di poter battere 

chiunque.  

 

 

 

 

 

 

 

Si sblocca finalmente ANDRE 

SILVA regalando tre punti al Mi-

lan e soprattutto ai suoi fantalle-

natori che ancora credevano in 

lui. IMMOBILE si conferma bom-

ber di razza come DYBALA che è 

tornato più forte di prima. PAVO-

LETTI e ZAPATA tornano al gol, 

ma il gol più emozionante della 

giornata lo segna HUGO in Fio-

rentina Benevento in ricordo di 

DAVIDE ASTORI.  

!!!QUESTA SETTIMANA!!! 

Anno XXVI, 19 Martedì 13 Marzo 2018 

Tre indizi fanno una prova nel canovaccio 

dei gialli di maggior successo. La regola 

non scritta è tranquillamente trasferibile 

anche all'universo pallonaro, specie se la 

applichi a Paulo Dybala. I tre indizi sono 

Lazio, Tottenham e Udinese. Tre partite 

che ci danno l'ulteriore prova che la Joya 

sarà l'uomo chiave del finale di stagione 

della Juventus. 

DOPO L'INFORTUNIO — Nel calcio, da sem-

pre, la prima partita dopo un'assenza ab-

bastanza lunga è più che decorosa, a volte 

persino brillante. Ma poi è seguita da un 

calo abbastanza evidente. Forse per quelli 

normali è così, ma se ti chiami Paulo Dyba-

la va un po' diversamente. La Joya rientra 

all'Olimpico e dopo 92'30" non esattamen-

te memorabili si inventa il gol dell'anno. 

Così, dal nulla. Risultato: due punti in più 

per la Juve e una mazzata pesantissima al 

morale del Napoli, che perde 4-2 con la 

Roma. Qualcosa di molto simile al gol scu-

detto, se a Torino potranno festeggiare il 

settimo consecutivo. Si va a Wembley, 

quando Dybala castiga Lloris dopo il cioc-

colatino del Pipita.  

LUNEDI 12 

VILAREAL Vs 

ATL MADRID 

 

& 

 

SIVIGLIA Vs 

LAS PALMAS 

 

MARTEDI 13 

 

 

 

 

 

NAPOLI Vs 

BENEVENTO 

 

& 

 

ROMA Vs 

TORINO 

VENERDI 16 

 

 

 

 

 

DENVER Vs 

HOUSTON 

 

& 

 

CLEVELAND Vs 

MIAMI 



Vola verso la finale la Sud Corea grazie a bomber TAMAGNI spietato 
contro la difesa avversaria. Neanche il tempo di scaldarsi e TAMAGNI 

punge la prima volta. E’ una sberla forte, decisa, che si assesta bene 
nella Norvegia perché in pochissimi minuti non riesce a reagire e subi-
sce gli altri due gol della forte punta coreana.  Sul 3 a 0 dopo pochi mi-
nuti la partita perde mordente e intensità e la 1B inizia almeno a supe-
rare il centrocampo. SCALA costruisce qualche azione  senza però mai 
graffiare, LAVEZZINI è bravissima a cercare la porta da fuori e rischia 
più volte la rete della bandiera. VILLA e TAMAGNI, dopo qualche 
minuto preso per rifiatare, rischiacciano sull’acceleratore e confeziona-
no un’azione bellissima, che si spegne però a fondo campo. Nel finale 
c’è gloria anche per MAIOCCHI, abile a farsi trovare pronto appena 
fuori dall’area e a piazzare la pallina sotto la traversa per il 4 a 0 finale. 
Ora per la Norvegia la strada per la finale è praticamente sbarrata, spe-
riamo in una reazione al DDAY.  
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TAMAGNI 

TAMAGNI 

MAIOCCHI 
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TAMAGNI 8 
Tripletta 
FAVINI 7  
Perde la mazza 
MAIOCCHI 7 
Ciliegina 
VILLA 7 
Manca solo il gol 
DE ROSE 6,5 
Inviolata 
LARI 6,5 
Contrasta 

PERIZZOLO 6,5 
Difende 
CANTI 6 
A una mano 
LAVEZZINI 6 
Atletica 
BARTOLI 6 
Dinamico 
RISTANO 6 
Bombardato 
SCALA 6.5 
Costruisce  

ATL MADRID — VILAREAL = 1 - 0 

  1C 1A 
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VIGO  

 

V
O
T
I 

VIGO 7,5 
Decisivo 
DI PINTO 7 
Volante 
PINTO 6 
Terzino destro 
BELLAG. 6,5 
Centrale 
ZANOBINI 6,5 
Gran tiro 
FARAVELLI 7 
Uomo squadra 
BETTO 6,5 
Spazza via 

LONGHESE 7 
Evita il peggio 
CALETTI 6,5 
Buon dribbling 
SIRABELLA 6 
Come il numero 
LEVA 7 
Pericoloso 
BARBARITO 6 
Balla dietro 
PARADISO 7 
Multi sport 
BELLA B.  6 
In extremis  

COREA 6 USA 3 GERMANIA 0 SUD NORVEGIA 0   

SUD COREA — NORVEGIA = 4 - 0 

Il Las Palmas senza la punta di diamante CAMPUS riesce lo stesso a 
battere il Siviglia e a chiudere primo nel girone. MALGRANDE è pa-
drone dell’area avversaria, su di lui poggiano tutte le azioni del Sivi-
glia, ma sfortunatamente la palla non entra mai. TAMAGNI prova glo-
ria da fuori area, ma POZZI respinge; MALGRANDE al 5° scambia 
con MAIOCCHI che ridà la sfera all’attaccante andaluso che fa partire 
un destro che si stampa in pieno sulla traversa a portiere battuto. Il Las 
Palmas gioca solo di rimessa e lo fa con le idee molto confuse non arri-
vando quasi mai ad impensierire BELTRAMI. Al 12° è ancora 
MAIOCCHI, che a sinistra è una vera spina nel fianco, a far partire un 
bel cross su cui MALGRANDE impatta bene di testa, ma ancora una 
volta POZZI respinge. Gol sbagliati, gol subiti, la regola non scritta del 
calcio si avvera al 15°quando ALTICHIERI, in ombra fin qui, ha un 
guizzo da vero attaccante e segna il vantaggio per la 1A. Nei minuti 
successivi forcing di TAMAGNI & Co. ma il risultato non cambia. 

ATL MADRID 5  VILAREAL 3 VALENCIA 1 BARCA 1  

L’Atletico vince una gara fondamentale e chiude il suo torneo a 5 punti 
con un posto in semifinale contro un Vilareal orfano del suo talento 
BANDARA. FARAVELLI e VIGO si rendono subito pericolosi dalle 
parti di LONGHESE, ma il portiere controlla. Dopo pochissimi minuti 
anche GHALY deve lasciare il rettangolo di gioco e al suo posto entra 
BELLA B. infiammando la sfida tra fratelli. ZANOBINI prova da fuori, 
ma la mira non è delle migliori e quindi ci pensa VIGO al 6° ad avven-
tarsi su una rimessa laterale difensiva del Vilareal anticipando il mar-
catore e d’esterno riesce a mettere la palla dentro con l’aiuto del palo.  
La 1C continua ad attaccare esaltando le doti di LONGHESE che re-
spinge ogni tentativo di raddoppio dell’Atletico. Al 13° Il Vilareqal 
esce dalla propria metà campo con LEVA che è bravissimo ada ccen-
trarsi e a far partire un destro che a DI PINTO battuto si stampa in pie-
no sulla traversa ricadendo lontano dalla porta. Nel finale ci prova PA-

RADISO, ma DI PINTO blocca facilmente.  

LAS PALMAS — SIVIGLIA = 1 - 0 

  1A 1C 
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ALTICHIERI  
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ALTICHIERI 7 
Uomo 3 punti 
MASINI 6 
Karate 
PREDA 6,5 
Inventore 
SCAIETTI 6,5 
Salta l’uomo 
STUMPO 6 
Cerca il raddoppio 
POZZI  6,5 
Kamikaze 
PAOLI 6,5 
Ci mette il naso  

BELTRAMI 6 
Un tiro un gol 
CASTELLARI 6 
Attento 
MAIOCCHI 6,5 
Spina nel fianco 
MALGRANDE 7 
Traversa!! 
TAMAGNI 6,5 
Non trova il gol 
RISPOLI 7 
Giganteggia 
FAVINI 6,5 
Tenace  

LAS PALMAS 7 SIVIGLIA 3 BETIS 1 REAL 0  



LEVERKUSEN 6 SCHALKE 1 LIPSIA 1 B. MONACO 0  

  2A 2C 

R
I
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FERRARIO F. 

MARIANI 

GALBIATI 
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FERRARIO F 7 
Rapace 
COLOMBO 7 
Occhio vigile 
MAGNONI 6 
Jolly 
TURSI 7 
Testa alta 
MARIANI 7 
Talento 
FERRARIO E. 6,5 
Largo in fascia 
GALLIGANI 6,5 
Poca mira  

GALBIATI 7 
Gol bandiera 
LUCCHINI 6 
Distratto 
MILIANI 6 
Soffre Tursi 
SALAMONE 6 
Idee confuse 
MARIANI 6 
Poco incisivo 
PAOLUCCI 6 
Operoso 
SUA’ 6 
Bobby  

SLOVENIA 6 CANADA 3 RUSSIA 0 SVEZIA 0   

  2C 2A 
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LOCATELLI 7,5 
Non si ferma più 
REBOSIO 7 
Raddoppia 
MAYER 7 
Perfetto 
FORGHIERI 7 
Mastino 
DURANTI 7 
Ottimi cross 
LAGO 6,5 
Copre bene 
BAROSI  6,5 
Fantasista 

MAINERI 6,5 
Sfiora il gol 
PEPE 6 
Spuntato 
ROLDI 6,5 
Annebbiato 
CISARIA 6 
Rischia  
FIMIANI 6 
Ribatte tutto 
GATTI 6 
Imposta 
BIANCO 6 
Incolpevole  
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MAGONZA 4 COLONIA 3 WOLFSBURG 0 HOFFENHEIM 1  

  1A 1D 

R
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S 3 2 
G
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GHALY 

GHALY 

PARADISO 

PELLEGRINO 

STRADA 
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GHALY 7,5 
Killer 
GRIECO 7, 
Letale 
RICCIOTTI 7 
Entusiasta 
BARBARITO 6,5 
Ottimi riflessi 
PARADISO 7,5 
EUROGOL 
STUMPO 7 
Crea gioco 

PELLEGRINO 7 
Segna il 2 a 1 
CARRISI 6,5 
Spazza via 
GHILOSSO 7 
Leggiadra 
LIUSSO 7 
Disturbata da fuori 
VERONESI 6 
Si smarca bene 
STRADA 6,5 
Gol illusorio  
 

Il Magonza si prende tre punti d’oro ed esce dal fango della bassa clas-
sifica. Nei primi minuti nessuna delle due compagini prende in mano 
la partita lasciando le varie azioni al caso. Al 6° il primo a rendersi pe-
ricoloso è TURSI che dribblando il suo stretto marcatore riesce ad an-
dare al tiro, ma LUCCHINI blocca senza problemi. Al 12° la partita si 
sblocca; MARIANI, il migliore in campo, fa partire un destro che lascia 
di stucco LUCCHINI, ma la palla si stampa sul palo e ricade in mezzo 
all’area dove è rapace FERRARIO F. a rispedirla in rete. La 2A prende 
coraggio dopo il vantaggio e macina gioco che porta più volte i suoi ar-
cieri al tiro, senza però trovare il raddoppio. SALAMONE di testa ha 
la palla del pareggio, ma COLOMBO respinge salvando il risultato. 
Nel finale di partita meritatissimo gol di MARIANI che dalla destra si 
accentra e trafigge LUCCHINI. Sul 2 a 0  la tensione Del Magonza cala 
e GALBIATI può trovare il 2 a 1 di testa su cross di SALAMONE abile 
a trovare il compagno in mezzo all’area.  

SLOVENIA — RUSSIA = 3 - 2 

Partita da montagne russe quella tra Slovenia e Russia, che vede la 1A 
trionfare ed è ad un passo dalla finalissima di maggio. RICCIOTTI e 
PARADISO partono con il piede giusto e sono le prime a sferrare dei 
tiri insidiosi verso la porta di LIUSSO. La Russia esce bene dalla sua 
area e passa in vantaggio con STRADA, che finalizza un assist di 
CARRISI. Il vantaggio dura pochissimo perché GHALY con un colpo 
da golfista nato, piazza la pallina dove non batte il sole per l’ 1 a 1. 
La Russia non ci sta e segna subito il 2 a 1 con PELLEGRINO, che si 
invola sulla sinistra e supera BARBARITO con un tiro a giro. BAN-

DARA prende il posto di BARBARITO e dona il suo apporto in avanti 
servendo subito la palla del 2 a 2 allo spietato GHALY.  Nei minuti fi-
nali sale in cattedra LIUSSO che para due tiri pericolosissimi a STUM-

PO e a BANDARA, ma cede ad un tiro a giro di PARADISO che rega-
la la vittoria alla Slovenia di rimonta; per la Russia non basta una parti-
ta perfetta di tutti e 6 i giocatori 

MAGONZA — WOLFSBURG =  2 — 1  

Leverkusen matematicamente alle semifinali, un super LOCATELLI, al 
terzo centro stagionale, trascina la 2C al primato in classifica.  DU-

RANTI scappa via al 3° e va alla conclusione su cui BIANCO è attento 
e respinge. LOCATELLI su cross di FORGHIERI svetta di testa, ma la 
mira è alta. Lo Schalke reagisce con GATTI e PEPE, ma la mira dei due 
è da dimenticare. Al 7° occasione incredibile sprecata da REBOSIO che 
da 0 metri riesce a calciare alto.  In soccorso del Leverkusen arriva LO-

CATELLI che si avventa su una ribattuta e segna il vantaggio della 2C. 
Il gol taglia le gambe allo Schalke che subisce subito il secondo gol di 
REBOSIO che si riscatta per l’occasione sprecata poco prima. TUCCI 

prende il posto di MAINERI, ma la musica non cambia, anzi, al 15° FI-

MIANI ferma un pallone con la mano, regalando un rigore al Leverku-
sen che però PEPE ribatte salvando l’onore della squadra. Nei minuti 
finali lo Schalke si butta in avanti cercando il gol della bandiera, ma la 
difesa della 2C regge l’urto.  

LEVERKUSEN — SCHALKE = 2 – 0  



Sono stati effettuati i sorteggi del Trofeo Wojtyla, il torneo delle scuole Salesiane, la cui finale 
sarà disputata nello stadio San Siro il 24 Maggio. La nostra scuola scenderà in campo il 19 apri-
le contro Sesto e il Faes, in un girone dove passano alla seconda fase le prime due qualificate.  
E’ partita la selezione per la squadra che dovrà essere formata da 7 ragazzi del 2004, 6 del 2005 
e 5 del 2006. Non sarà facile mettere insieme i 18 componenti, si dovrà tenere bene a mente sia 
l’età che i ruoli in campo.   

 

PROMEMORIA  

RICORDATEVI I PRODOTTI DELLA QUARESIMA!!! 

 

CI TROVI ANCHE SU INTERNET,  ALL’INDIRIZZO 

WWW.SALESIANIMILANO.IT  
SEZIONE SCUOLA  SECONDARIA DI PRIMO GRADO! 

Per suggerimenti, consigli, reclami e idee scrivi alla redazione: siso46@libero.it 

TROFEO WOJTYLA  


